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La salvaguardia, dopo un a0raversamento personale e storico, personale perché storico, forma un 
parallelismo tema8co con un altro autore, il quale, sin dalle origini del suo lavoro, si è interessato 
all’aspe0o “tes8moniante” della parola poe8ca, alla possibilità che essa, da “memoria”, si faccia 
indicazione e, infine, cammino:  
 
E tu 8 decomponi nel ritra0o di San Rocco 
Al Sacro Monte, quasi gli somigli, 
perdi un pezzo ogni anno, ogni stagione 
Ti scompare un colore, tu svanisci 
Ma se riuscissi dio mio se riuscissi 
Testolina di logos contro mythos che sono 
A far rimare sera con preghiera 
Come Vincenzo Cardarelli 
Per negare e annegare 
Il nucleo d’ordine dentro la parola 
Dei vecchi poe8 fumatori 
Con le rughe a tagliarsi le guance, 
Una gramigna che l’asfalto quasi 
Non riesce più a contenere. 
 
Le poe8che di Franco Buffoni e Fabio Pusterla sono accostabili, in primo luogo, per aver risca0ato 
Sereni, scegliendo di avere fede (per quanto minima) nella parola poe8ca, poi perché entrambi 
hanno deciso di raccontare tes8moniando, aprendo la possibilità di una nuova aderenza al reale 
che perme0a di ristabilire un conta0o con la comunità. Anche per questo, alla base di queste due 
ricerche, troviamo una lingua semplice e comunica8va che non si carica di nessuna tentazione per 
l’inaudito. 


